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‘TORINO, 19 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 
Pregitdivievoli indugi. 


Se si è compiuto il voto secolare degl'Italiani 
di formare suna grande nazione ; con una sola 





bandiera 8 :un solo sovrano , se, dopochè erano | 


caduti in Germania ed in Franoia tutti i principati 
doelestastici ‘6 s'era ottenuta in quelle contrade 
Ta. #eparàzione fra la società religiosa ela civile, 
è caduto pure in Italia quel modello di governo, 
non lo dobbiamo ‘certamente nè a vigorosa ini- 
ziativa, n è rolta arditezza dei nostrì ‘gover- 
tanti, ma piuttosto alla forza predominante delle 


Îaee di ‘udsto Seoolo , alla tenace volontà degli 


Ttalinni ed alla loro sensatezza nel cogliere tutte 
le occasioni per ottenere il loro intendimonto, TI 
Governo , anzichè guidare la: nazione , fu quasi 








Sempre rimorchiato da essa e sovento sto mal- | 





grad 





juesto, fare rimesso, del nostro Governo , di 
questo: suo  tentennamento, noi abbiamo prove con- 
tinue, ora che ‘si tratta di effettuare l'unifica- 
zione italiana nelle singolo sue applicazioni alla 
popolazione romana. 

Cho sta ‘esso, bspettando ? che all'entusianmo , 
alla giolà di ‘aver toccato la meta bilccoda la 
sconteritezza per vedere clié si tirdi cotanto a 
fine provare ‘i benéNci! elfetti? Che giova la 
promulgazione dello Statuto. se non sì promul: 
ano alfa volta fe provefsioni ‘che ne sono la 
necessaria conseguenza ? 

Lo Statuto sancisce la libertà. di stampa, e la 
stampa è inttavia soggetta a Roma all'arbitrio, il 
quale s6/lascia ancora campo alla libertà, grazie 
alla natura dei reggitori attuali, non può equiva- 
Jero alle guarentigio della legge. Certamente Roma 
non fa ancora in questo, equiparate. alle altre 
‘proviticie, e per mero arbitrio si è vietata la 
pubblicazione: dell' Osservatore Zomiano: 

‘Abbiamo pure ‘deploràto l'indugio’ cha al frap* 
pono ‘alle elezioni ‘generali. E vedendo che intanto 
Al convocato 1 comizi ‘per Te elezioni bardiali cre- 
diamo ahe il Governo non intenda ancora é0bsultaro 
solennemente la’nazione, tomo sarebbe suo dovere, 
dopo i membribili aveénlnienti ‘intervenuti e in 
Italis. e fuori d’Italia, ma.che.pure eseréitano 
tanta infivenza sulle nostre cose. 

E talo convacazione degli elettori sarebbo ‘de- 
siderabilissima in questa congitintira per mélti 
‘motivi, e specialmento peroliè tari non fu la na- 
‘aforio @laposta, come a questi momenti, ad una 
alnoera conciliazione. Intenti tatti a trarre;il 
sabnitio ‘pro dalla conseguita, unità, non inten: 
‘dono ora che alla ricerca dei mezzi migliori. per 
‘ottenere; quello ‘scopo. Molti rdi' coloto cHe ‘osteg- 
giavano il Governo, perchè lo credevano segreta. 
mento avverso. all'unità, si sono ‘ricreduti, e, se 
lo possono accagionare d'irrisoluzione o mancanza 
‘ali coraggio non fo pessono dire contrario in prin- 
Gipio. Brevemente, il partito degl'irreconciliabiti 
di sinfstra è micacciato di etisia, 

‘Per ‘altra parto l’infausta convenzione di set: 
tombro. è ‘morta ‘el sepolta sotto Te-fitta ‘di Roma; 
non ‘accade più interpretarla in un modo ò nél: 
l'altro, ;al'fravicese’ed ‘al ‘edtidortosco; indagare 
se Firenze sia capitale dofinitiva o provvisoria. 
Ekcò ‘iulndi tolta ‘una malanigurata fonte di guai; 
di dissensioni, di gelosio,, di gare municipali 
‘fintè'o alncere, esse non sono più clie una pagina 
poco piacevole della nostra storia. 

Ma se ora il momento è propizio illa voncilia- 
zione, ni vecchi partiti. ano Tacorito ‘0 /Al- 
meno nascosta la loro vandiéra, hella stessa Fuléa 
‘olié uomini che avevano rigino tra loro fono 
atrpisti stearato Ain Tù'iin” genialo cone 
vito, possiamo diro che fra'éi mesi, fra nn anno, 
il moniehto sarà agralme info propizio? Noi con- 
‘fibiliaado ‘francamente (chie non lo crediamo. 

‘Gi'rtalfani hanto, gente belle qualità :ma ‘sono 
mento inelinati al sospetto; alla -diffenza, 
ialmenta nello provincie merldionati ‘èhe'tisi 
tempi andati! farono: governato aticora' begli cho 
to settentrionali erquimti non ‘dtupbbte "a ‘'giuai. 
cate ‘molto:favorevoniénte 'etò olio i da nello re- 
gioni "govertitivo. Th ibisa 1070 fervida fanta» 

difa Ml ondo’‘ticili ‘a Vetet “tutto in color di rora 
da principio, nei primi atti di un governo, mi- 
gliore, ma a scoraggiarsi. so non, vedono testo gli 
ffotti'aporatile hubbessivamernte a ‘dare ‘nel loro 
zi (ebfpo alle ‘ombre. ‘Pit ‘troppo i Romani 
dovitzio Raliarò ithbh'assi soggetti alla loro parto 


Uol'penl, pagare! parte delle, sposo fatte per ia 















































| sferla 


l'hanti in una città, già capitale di uno Stato, at 





loro emancipazione, Ora quale éfetto non prodar- 
rebbe in quelle popolazioni il vedere. pubblicate 
prima lc leggi sùi nuovi balzelli che quelle che 
li metteranno in grado di profittare. dell'ordine 
di cose stabilito? 

Ti Governo dovrebbe scorgere che un indizio di 
scontentezza nello nuove provinoie,, a eni è:ora 
rivolta. specialmente l’attenziono : pubblica, pro- 
durrebbo un effitto più tristo che non analoghi 
indizi nelle altro, 

L'occasione vuol quindi essere presa pe! capelli, 
è invece | nostri rettori pare cho facciano a bella 
posta di lasciarla sfuggire. 

I Romani sarebbero lietissimi di veicre tosto 
stabilita, fra loro la sede del Governo. E ci si 
parla d'andi, non che di mesi, primachè si tra- 
quella sede, I Francesi trasferiscono colla 
massima facilità e prontezza la loro capitale da 
Parigi a Tours e fra pochi giorni la trasforiranno 
Torso a Toloen o a Bordeaux, e i nostri gover 











‘ondantissima di palazzi, trovano difficoltà ins 
Derabili a stabilire una reggia; un Parlamento e 
qualche uficio poi ministri principali ed i loro 
diegretari. 

Un altro desiderio. manifestato dai Romani: sa- 
reble il vedere fra le loro mura il Sovrano; che 
Prese parte a tutte lo battaglie dell'indipendenza 
ed è Îl simbolo vivente dell’unificazione nazionale 
© finora non ebbero che la soddisfazione di ve- 
dere un generale suo Inogotenenta, nè del Re si 
è ‘puro annunziata loro la vennta, 

Noi comprenderemmo questi indugi so por essi 
Bi potessero sciogliere le. difficoltà cui. di luogo 
Îl nuovo stato è propiziare .i fantori deli deposto 
Principo, Ma chi è ancora così soro da credere 
ghe per aspettare si riconciliino coloro che a nis- 
#tn patto si vogliono riconciliare? Piuttosto essi 
prenderanno ‘animo nel vedere gl'indugi che sì 
frappongono a coronare l'opera, attribuendo que 
gl'indugi a debolezza, E se v'ha cosa, anzi che 
gli possa indurre alla rassegnazione, è;ilvedero 
fl nuovo ordine di cose fermamente stabilito. 

Ma, cosa strana, quello stesso. Governo che si 
{nostra così perplesso, così tardo;,, così ‘incapaos 
di cogliero i frutti di quanto ha operato ,, così 
poco sollscito a soddisfare i voti delle popola- 
zioni, quello stesso Goyeriio è poi di una pron- 
tezza: intt'altro che Jodevolo nel faro: delle spese 
improduttive, nell'andare in ciò a ritroso. della 
dubblica opinione, nel rendere, conseguentemente 
hiecessarie. in avvenire delle nuove gravezze, dei 
nimovi sorocchi. Leggiamo infatti essere intenzione 
del ministro della guerra, di aumentare. niente 
fmeno che di sei il numero dei roggimenti di ca- 
Valleria. Così si trova il modo di scontentare la 
liaaloro e cogl’indugi 6 colla precipitazione, 

Bisogna pur dire che una buona, stella, guidi 
l'Italia se con tanta insipienza. de'suoi reggitori 
giunge a compiere i suoî destini. Ma non biso- 
@nerebbe ‘poi far troppo a fidanza. con quella buona 
stalla. 

















Geriova, — Legginmo nel Comm. di Genora del 18 

Sîtmo in Grido di nibicurare che i casi ‘di vatidlo 
alla lostra città ‘sono in selaibile dimiuazione. teri 
non superarono il'avimero di 50 o questi aicotà di im 
dolo mite, 

—Questa: notte izicorara til astro porto; proveniente 
la Tolone, la corvetta francess. n dio alberi Caton, 
onde ricoudurze in Francia il ministro Thiera, 

Palermo:; 10, — Il di'11, nel golfo; di Squillaci 
vi fa vm terribile uragano. Un barco genovese si upri 
fa acqua, Fortunatamente fu visto lo. uh vapore: delle 

staggerio franoési; chie nudò in 410 soccorso e poté rì- 

Chintlo 6 silramento nel porto di Messina, (Regione), 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 17, otthbro!reva: 

1, Un regio decreto (n. 5027) dell'8 ottobro; 
x tore del quale, presso. i. singoli ministeri ri saranno 
Jo ragionerio infrnindicate: , 

Ministero delle finanze, 

‘Ragioneria della Direzione generalo dei, tesoro. 

‘Detta della Dirizidto generalo dl dimanio “e ‘delle 
tino, 

Detta della Direzione genitale delle '‘inpbste dirette; 
pei 0 mityro, 

Dotta della Direzione goierato! delle ‘gubatie. 

Detta (ella, Direzione generale. del Debito pubbùiso; 

Detta della Direzione) centrale’ del: lotto 

dei lavori pubblici; 
Raiglonorla ‘el’ Segretariato generale. 
Detta della Direziona,generalo delle, poste, 
Detta dell Direzione generale dei talegr 
Mfialstero della” quer, 
'Bigiodotin' dad 
























striato genera] 
Detta: della Direzione penietuto di ‘api 
strativi. 


Detta della Direzione getiralo dell'artiglieria e del 
genio. 

Noi ministeri dell'intirho, della mirina, dell'agri- 
oltuviz; indutria e combreta, di gvazio, giuatizia © 
dei culti; della pibition istruzione, cd'in'quelto degli 
affari esteri vi 4atà rin Ragioneria per ciascano; 

2. Un regio decréto dell’8 ottobre; con Îl quale 
‘simo nominati î capi ragionieri premo i rispettivi. ini. 
histari; cl utfici centrati. 

è. Una disposizione concernente m uffiziale 
aell'eseroito; 
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Ta Società anorima por la regia colnteressata dei ta. 
© Hic bh fitto 16 semueiti riscaddioni: 











Nel settembre 1870, L. 8145/0689 07 
Totale deli mese corrispondente del: 

l'atto 1669 » (8,965,671 02 

+ Ditterenza 1h più in #bttembra 1870 L. ‘90/059 05 





, Cronaca Cittadina 





‘11 Consiglio comunale questa sera terrà 
pubblica seduta con' l'ordine) del giorno da noi. pubbli. 
onto nella gazzetta di domenica scorsa. 

% Onorificenza. — Tl sig. Snsinno Gabriele, 
ingognere capo ella compagnia. Canale Cavont,.fu 
reato cavaliere della. Corona d'Italia, 

Questa volta ‘questa distinzione ‘cale sn persona di 
merito incontestabil. 

‘% Tentri. — Prima cho lla ‘nostra voss fosso 
giunta al Gerlino, ‘ieri quell'ogregia Direzione avera 
gia dinpento; con altro manifesto, per. 1a replica della 
“Frow-frow, che rappresentatasi di nuovo feri sera ‘în- 
natzi  ummeroso pubblico; riscosse. nnoramente meri- 
tati applausi. 

Intanto lo spettacolo da roi anntin 
dire il proverbio del ‘Toretti 
die omini, © la leommeia. del Bernesto Un pugno in- 
cognito, avrà luogo. inveco questa sera, 

Applnuditi sono sempre l Girignato il Birbidre è 
INEeléIla; ma manca ‘semfie quiel consorso di spittatori 


cho richidono spattacoli e i distinti frtiati che 
vi prendono parte: 


La signora Perini ci; dimostra sempre più clio è ana 
artista i morito, Wotuta d'una bellissima voce, e feri 
sera fu applanditissima bella scettv'della lezione, ‘avendo 
cantato ammirabilmente: l'Eco, di Eohort 

La follia a Roma, del muestro Rieci, si avvicina più 
presto, che. non oreidiamo ;‘0!anbato' sera potremo anche 











to ieri, vale n 
1 Tia ebiplice dona male 












noi dure il‘ nostro giudizio sulla ‘produzione che ha de- 
tato tanto ‘entusiasmo a Venezia ed'a/Gencva, 

Al Vittorio puro fanno difetto gli spettatori; Il freddo 
forso noti lin ancor la potenza di far faro sa/le comble 
ai siguori impresari. 

Ci si dico cho la Soxnambula che doveva aver inogo 
subata colla signora Cerf:Pèsaro, sia mandata alle‘ca- 
lende greche; ‘Prima. d'intrattenerci sn questa ‘iniaura 
poco politica vogliamo prendere le dobite informazioni. 

Per quelli clio bano intenzione di fire un ‘giro nella 
città oterna raccomandiaimo 1’ sposizione di Roma in 
via Carlo Alberto, la quale’ composta di' magnifiche fo- 
tografio veduta cogli ‘aletàisconi 'prodticoro, ‘a ‘quanto ci 
dicono, nu effetto sorpremerite; 

"n Portafogli bidarrito: — Dominica nità 
Desio a Cacsia ‘Reale fu simserito im ‘portafoglio cor: 
tonente circa 180 /Îr. ffa biglietti'o citò; arà data win 


‘mancia di lire 60 n chi lo 6oniegnert. ‘all'iffizio della, 
Gazzetta. 























Ouservazioni meteorologiche fatte all''Omervatorio a- 
ttronomico di Torino a metri 378 gul Keello del mare, 
18 ottohte 1870 








‘Bollefimo csffomomieo dell'Onsereatario i Torino 
n 20. ottobre, 187 
Ri mette 
ss re 
Lum, 11 6 matt. 


(Tengo medio di Bom) 
RITA ‘oro 8 43 — 
«Tramonto, UE 









‘ata $ Ai dra 


Morti dinimiAati bl uflibio’ Ho Stato Orvite 
(GL glorbio "ie ottobre 1870; 





Poiei Adulto Bava -Cabbndr, id'sini 41, /di'Satuzzo 
— Coelto MAr ikta :mougéro, 14.40, vellatisra — 
‘ae ‘Boa! tata! Gatolie; id. 40, di TOHtio — Saval Cla 
| Anentlza- ndlaAgatabone, id. 54, ‘di VeroGli; neolitica 
! — Mbgiial Ret, 2,96, di Mbugteno' fidi Torino — 


Dùso Dometilea nita, Sorasio, ia. 74, ili Torino — Più 
5 ‘mufnori d'anni 7. 


Nancite dichiarate all'uffisio dello Stato. Cit 
dl giorno 18 ottobre 1870 
Maschi 19, ferniibo 10 — Total 22. 








Ci scrivono 


Firenze, 17 ottobre (sera). 

La partenza del Thiers fa fissata per. domani. 
Però ben #1 più dire che 1a nua missione fu com- 
piùta fin dal primo giorno, Dopo avergli dimio- 
‘trato la impossibilità assoluta di un aiuto ma- 
teriale © la sconvenienza di una iniziativa nostra 
sul terreno diplomatico della. mediazione, il Mi- 
nistero non ebbe più nulla a soggiungere, ed il 
diplomatico, francese. è uomo troppo fine per non 
ver. compreso: tosto, essere snperflno 6 senza pra- 
tica utilità ogni niteriore tentativo. 

Quanti ayvicinarono il. Thfers in questi giorni 
sono concordi nell'attestare ‘le l'insigne storico 
ha mutato Interamento ‘d'avviso intorno alla si: 
tuazione dell'Italia nel concerto europeo, Il suo 
discorso è troppo naturale peroliè 0 si abbia a consi- 
derare come un artificio, del quale, del resto, riu- 
soirebbe difficile di capire .lo scopo. Ora egli dice 
chiaramente che, nemico dell'unità italiana fin- 
tantochè questa gli apparve:come. il proîromo del- 
l'anità tedesca, non la più ragione di osteggiaria 
‘ora ‘che il temuto pericolo si è avverato. 

Il Thiérs tiene pol un linguaggio severo, e direi 

‘quasi crudele, per gli uomini che ebbero il go- 
verno della Fraucia imperiale. A chi gli oster- 
vava che qualelie grande mistero doveva celarsi 
riella tempesta di avvenimenti che condussero alla 
catastrofe di Sedan, ‘rispose. semplicemente elle 
questo mistero non era altra cosa che l'ignoranza 
dei generali. Però le preocenpazioni maggiori del 
Thiets sono in questo momento rivolte alla que: 
stione sociale; la quale si fu gigante in Francia, 
e miînaéoia di offuscare la stessa, questione poli 
tica, dle è pure în' questo, momento di così st- 
piréma importanza. 
Tliiers sotto, l'inonbo/di\juesta apprensioni; è di- 
venuto visibiliiente 'Îl partigiano della pace. nd 
ogni costo, ed é a grevedersi, che, al sio ritorno 
Tours, la politica francese snbirà una considere- 
vole modificazione — o prevarrà, ln snviezza, el. 
i negoziati di\pace saranno. intoyolati sopra la 
‘sola base oramai sfortunatamente possibile: perla 
Franoia, il principio di una cessione territoriale 
— oppure prevarranno Je: Idee ariarohiote, i Flot- 
réns e compagni ‘avranno ‘ragione dei Fayre e 
dei Gambetta, e le |cose ‘precipiteranno in un caos 
del quale nessuna mente ‘umana pu ‘concepire lo 
‘sviluppo. Queste impressioni, clie vi gnarentisco 
autenticlie,, sono, di utile norma per giudicare 
dello fusi ‘ulteriori degli avvenimenti. 

Qui, nello sfere ufficiali , continna ‘sempre 1 
stessa incertesza ‘deplorevolissima , #nl'da farsi 
in quanto alla questione rotiana, Le esitàzioni 
‘sono evidenti, e tradiscono gli screzi ‘esistenti in 
seno allo stesso Gabinetto. Ad nno stato di cose 
‘così fanesto , del. quale solo si ayyantaggilno i 
nemici nostri, non w'ha oramai che nn rimedio 
nolo, la pronta, convocazione: delle Camere, Talo 
deve cisore l'obbiettivo; del ‘partito Liberale. 


LO SPIRITO PUBBLICO 
ED IL DISARMO. ‘PARZIALE. 

Sè Vi ia puoso, nazione. che abbia dato prove 
di‘essere pratico, poco disposto ‘a lasciarsi tra- 
nporiate ‘da facili entosiasmi, da fallaci promesse, 
“da vano e pericolose ‘atopio, si è questo precisa» 
“ibinte/il hostro, Il quale ora e sempre non i- 
smenti la sua fama, 

Quadi pér istiuto allo scoppiare della tremenda 
‘guerra che ora devasta la Francia, il paese capì 
clie era venuto il tempo di rompere gli indugi, e 


























sciogliere o in un modo 0 nell'altro, colle buone 


| o,colle.armi;/la questione romana. — i benchè 
| fisse prevedibile che gli ostacoli rmilitari non sa- 


rvdaro; straordinari,; né. tanto mono: insuperabili 
pun grande eseteito, © potente nazione, pure 


{ti n° diase motto; anzi ‘spinse il Governo avinisnre 
|'avilitari gtaviniiie, ‘è ‘spese ingenti; (a -sorrostò 


éyn branquintità, riisogniazione, (6/56 Vuotsi tolo 
pur Ontistasio, al gravi sicrifizi ‘che'he. diano 
cvnseguetza, imiediata. 

A pochi, a dir vero, tranne qualche fanatici, 
venno in; mente, che l'Italia, nella sua delloata © 
pericolasa, posizione: potesse) gettarsi nella lotta 
fra: Lu Franola o Prussia; ‘peroni tutti quelli clio 
don pensano compresero ‘che por noi non si trat- 
tiwa > dhe di impon'o, ‘se occorresse, lo sciogll- 
nienito Abita queitioie!Yomana Anche colla forza. 

Ora télfo ‘è passato nel dominio del fatti com- 
liti, ‘Sa ‘ota nelitiiio sa darsi raigione perchè bi 
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vogliamo persistere a mantenere nn armamento 
glie ion è richiesto dalla nostra sienrezza, e tanto 
meno dal nostri mezzi, 











lata! come uiin fortezza,: È piuttosto: un campo di bat: 
taglia fortificato,‘ eni forti guaidano ogni punto d'ac- 
cesso. Fra ‘questi forti sono alcuni che si possono ri- 


Si avvicina l'inverno, è impossibile che il\Gb- cio RR de pei) ge ono 


ui 
verno posseda tanti locali 


convententemente., ma. solo) 
soldati e cavalli. 

TI Belgio, la Svizzera! che pur'sono più pros 
simî 21 teatro della guerra, giù agravarono i loro 
Dilanoi di speso noi richieste dalla necessità, 

Sn via, che si aspetta? Si rimandino alle loro 
vase Te olassi 39, 10, 41, 42, e ni avrà pur sem- 
pre sotto le armi una forza di 250, mila uomi 
Si rimetta il personale degli uffiziali (secondo. i 
quadri. Questa è l'opinione pubblica chie ora pre- 
valo nell'ecorcito e nel prese. 


r alloggiare non dirò 
TON Ron) 
ionicamente 























ELEZIONI POLITICHE DEL: 16 OTTOBRE. 
Votazione ili ballottaggio: 

Collegio di Csstrovillari. — Thsoritti 1989, Votanti 
81,A- Damia cavaliere Damitno, voti 959: n Gallizio, 
Ttaffaole 299; Nulli 10. Elotto Damis. 

Lia Gassetla) Ufficiale dol, 17 pubblica : 

Por trauquillare quelle: famiglie cho av 
ui berwigliori ‘ehe presentemente ‘travansi nella pro- 
rinon di Cosenza (Calabria Citoriore), eredinmo di dover 
dichiarare, contrariamonto | n fuianto si è asserife da 
‘alcuni giornali || che nisenm berdagligre è rimasto vit- 
tima tel terremoto avvenuto testé in quella provincia. 


























Î in "Torino l'on; Lama, presideito del Omsiglio dei 
ministri. TI ministro Sella trovasi ora in Toma 

Afazzini pate. voglia soggiornare alenu tempo @ Ti- 
vamo 





Leggimi nella Per 

- Teri erano di passaggio a afilano un generalo ipa- 
‘gunolo com dae compagni, che dicevasi fossero dopitati 
allo Cortes. La presenza di questi tre personaggi in 
Milano ha subito provocata 1a diceria | che essi sieno 
venuti în Ttalin con nua, missione diplomatica relativa 
alla candidativa del principo Amodeo pel trono.di Spa- 
gua, Omm noj consterelie che quel. generale è vontito 
in Italia per assieteto alle grandi manovre clio avranno 
Ynogo snl Ticino, Quanto ai due suoî) compagni, ‘essi 
smo tn giornalista di Madril (cd nu pittore. pasistà 
ali Barcellona. = 








—_ | 
Gradendo clis giovi talvolta guardare le cose nostre 
rial punto di vista degli stranieri cho per conoscenza. 
meno adeguata dei fitti italiani possono recare qualche 
givizio erraneo in Alconi punti, ia hanno poi 1n'van- 
aggio) ch uoi difficilmente possiamo avere, quello della 
spaszionatezsa, ni usiamo riprodirre degli ‘articoli’ li | 
fogli stranieri che ui paiono degni di attenzione e fra 
questi fogli legginmn con ispociale attenzione il imee, | 
oli bi raccomanda: per mon comune ampiezza (di vista, 
Tia Gazsetto ili Milano, ci fa mn (cortese rimprovero 
perchò abbinno riprodotto, quello; che. concerne l'andata 
del! generale Garibaldi în Fransia. Risponderemo solo 
chie mon intendiamo di opprovare tutti i giudizi conte- 
ati negli arficoli che cerchiamo di riprodurre colla mag» | 
giore fedeltà. Nou! avremmo del resto riprodotto quel- 
l'articolo, s6 oltre qualche giudizio sula scienza mili- 
‘tare del’ Garibaldi; che! può’ parere troppo severo pei 
sii ammiratori, avesso contenuto) qualohe cosa di ol- 
timggiono al sud carattere; Il che non è mencmamente | 
il caso. La riproduzione fn questo caso sarebbe una 
somplioità da cui abborriamo: E 
gina anche per: altri casi analoghi. 



























TI sig: Tuilieuret, capitano dei franchi 
du Dio/ntevon, 11 ottobre, alle: Gironde di Bordeaux: 
 Prusstani a'fopsdronirono ieri, mattina | di Drevx 
Quale, gato. i 
‘Psi erano soltanto 1000, con artiglierio, i 
Disordine completo. i 
TI sotto-prefetto si diporto. bene; invece il'aindico | 
orse iicontro al nemico per offrirgli’ 150 mila fmbchi 
‘ consegniarili Posela 1a cttà. " 
Nfille Prussia contro otvomila Frances ! SÌ può dare 
ui disonore di. ques 
TI sindaco di Drenx veune arrestato e’ dato in ci 
stolin alla gendermeria, Spero renderà conto deila;sia 
condotta: 





tori; sorive. | 








L'ASSEDIO, DI PARIGI i 
GIUDICATO DAI MILITARI TEDESCHI. 

‘morgogliti dallo continne vittorio germaniche i Ber- 
linesi diventano impazienti della dilazione dell'attacco 
dî Parigi. Pér acquistarli e dare loro un'idea delle dit 
licolt che s'hienno a superare, lo Staatsanzeiger: pube | 
dica il seguente articolo comunicato: 

je grronee nozioni relatiro all'attacco. delle città 
fortificato pubblieate datla stampa quando si assediare 
Strastuigo sì vanno esprimendo imoramente ora ché 
‘sta per espugnare Parigi. Dobbiamo pertanto dare al- 
Cami chiarimenti suli'ivestiniéito (di quella città e la 

"osizione degli eserciti tedeschi {a faccia della capitale 
frnnicese. 

La sperionza c'insiguia, che nou ai può stilare una 
pico soddiifucento colla Francia ‘sé non'a Parigi e 
‘Gutte le. nostro, operazioni debbono, tendere a quello 
scopo, Se Parigi avesse pomeduto un esercito atto alla 
difesa, si sorchbe potuta fare uma Junga resistenza n- 
uti i forti dela cinta © tra essi, 1l privare i nemici 
di questo mezzo coll'anvientare Ja metà degli cnerciti 
dranceni e chiuderno Il resto fu Îl risultamento della 

ima porte iella campagna. 

‘Privata in tal modo Parigi dell'esercito! che avrebbe 
pobito girare i forti, venne onsidernbilmente diminnita 
l'officaaia! della difera. Tattavia , non ostanto il danno 
dairiuiato ‘al nemico, eso rimane ancora in posesso di 
inogai materiali 0 morali uu disprezzatili, ed essendo 























nti o disposizione l'un energico comsudanto, i) 
RASO "no dei più arduî che rami 


icicpneroiti 








quanti Ae 
van oggotto d'attacco , 

















io il Molto Valeriati è San ‘Dionigi, eccedono In forza 


"nti l di motti” fortezze! Dietro questi forti è ni bulmatto 
Anti | continîo ‘lella circonferenza di 

Î8i varréBhe mieno ili dPdici ‘ore ‘lr visitare! muccostiva- 
avente ‘msi for, 





miglin teditche. Non 


Per causa dell'immenso Circolo al guardare investi 
mento di Parigi non si piò paragonare a quello di Stra- 
ibtrgo. Un'altra circostanza che dificulta il togliero le 
comunicazioni tra Parigi eil resto della Francia è la 
tintitta montuosa delle sue circontarize, le /guali, coperte 
da giurdini e villoggi © travorsato da strado cd aequo 
renidcno ‘estremamente ardua l'opera delle truppe che 
cirooialano ]a città. E conducendori nitro trpp si com- 
plicherelbo l'iffare per fa difficoltà. di mantenerle. 

I uostri generali: riconsbbero; tosto; che, dovendo di 
ecessità esere incompiuto l'investimento; non si ot- 
torrebbe per esso nm prort)  risultamento, e sì fotero 
Quindi preparativi per assediara regolarmente e bom: 
Varilare la. piazia, E quantunque | în nia città conte: 
neute dna milioni di abitanti si possa erelere che il 
sionro. decresoimento delle provvigioni e;la progressiva 
disorganizzazione della società guarentiscano: di per sé 
finalmente Ja resa, tuttavia. l'inclemente sfagiono si 
avricina od nu parziale, bombardimonto, accompagnato 
da un attacco del forti avanzati il cui possesso può cre- 
dersi indispensabile in certi. casi sarà. ln mezza efficace 
di acéelerare ln èatastrofe. 

Ola i preputivi del ombardaimento ‘ed un assedio 
regalare esigono ino snazio ili tempo ed una forzà che 
omini estransi ‘alla soîenza militare possono difi- 
cilmente valutare. Egli è vero ele! Ja presa di Stra 
slurgo fu efettuata con si maravigliosa rapidità che 
si pò scusare il mbblioo ignaro) degli; ostacoli a 'mpe- 
rate se giudica Parigi: colla mistra di Strasbntgo: ma 
grandissima è la diversità dei ine casî. A_ Parigi il 























terreno ad nttaceare! è molto più vasto ‘e Trastagiiato 


è Strnalurgo è presso la nostra" frontiera , mentre” la 
capitato nemica é n grano distanza, da esa ed al ter 








Jandiare dalle alture di Villk;uit dalle: bombe sino nelle 
vitinanzo delle Tuileries. 





CORRIRRE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza). 
"irtottobre 

Qui:st'è sempre: più desiderosi. e dirò impe: 
zienti di uscire dal provvisorio e dall'anormale. 
Si segue a chiedere dal pubblico chie ai affrettino 
16 elezioni, e i phù degli omini meglio influenti 
contintano ad agire în questo senso presso:lx Luo- 
gotenenza, So di bnon Inogo chie i medesimi onor 
voli componenti la nuova amministrazione comunale, 
sominatà dal La Marmora, fanno nettamente, di 
«hiarato che non altrimenti‘ accettavano. l'tificto 
ale per affrettaro la compilazione delle liste 'elote 
torali, affinchè si possa venirne il più prestò po 








| sibile’ id în regolare ordinamento, 





I difensor1 ‘degl'indogi dicono che appunto Ta 
compilazione! di siffntte liste è l'affare dificile; 
imperotehè per'ciò occorre avere Î regietri dello 
stato civile, e. questi, essendo în meno dei preti, 
non'ei possono avere e non Si viole per averli 
esercitare violenza. Mi! pare clhe questa non' sia 
poi tale difficoltà che ‘in impossibile fl supe: 
rarla. 

Del resto, i cnttivi effetti degl'indugi sono assai 
peggiori che non quelli che potrebbero avvenire da 
un modo di procedere! un ‘po' risolrito e; deciso: e 


| tutti gli amici dell'attuale ordine di cose, ancho 


mine della nostra Linea di operazione: /Oerinmente ‘per 1 


in resa di ‘Ton e Ja ristorazione dei ponti sulla Marna 
fra Mleanix e ln Ferté si ‘sono riaperta! le nostre comm 
nicazioni per iatrada ferrata coll'esercito ‘e. siamo în 
Grmao di recare i nostri cannoni pesanti, tuttavolta ri 
Sîane ‘a compiere la dura opera ‘di trasportare i can: 
noni sulle colline. e\nelle valli; ai \ posti ove vogliono 
essere collocati in butterin; opera: che in faccia a Dip- 

richiese talvolta, tm'intiera, compagnia per. nin «solo 
caumone,. E dove il suolo é. raro o ammellito dalla piog- 
gin spesso i cavalli non si possono adoperare a quello 
scopo 

Nè dobbiamo ommettere di rammentare ele i siti da 
chi ni può bombardare non solo i baluardi principali e 
parecchi soblirghi, ma il cnoro stesso della città; #ono 
if montuosi &4 impraticabi 
È tuttavia pro)nbile che non si procederà al bombarda- 
‘mento della cit finchè non si sia. cessato il ftioco di 
parecchi forti,, Per quanto grande possa essere. l'effetto, 




















* dlel bombardamento , non é nostro scopo ottenere un 


i' più moderati insistono; perchè jl ritardo si ac- 
cordi il più possibile.. Vi citerò a'tal proposito 
questa mostra Gazzetta del popelo , In quale qui 
è Roma è il'giornale finora che meglio rappre» 
sonti l'opinione della. iinggioranza, e che quindi 
sia più diffuso; moderatissimo è costituzionale 
quant'altri mai. 

A questo riguardo vi devo pur diro che molto 
soddiafoce la relazione che il Sella fece precedore 
al decreto di applicazione delle leggi finanziarie 
‘al nostro paese; là dove considera Roma giù come 





] attuale o' positiva sede del Governo, cd. accenna 


ail sollecito trasferimento effettivo ‘della capitale. 
Sard un po' di doratora per far passare’ l'anara 
pillola, ma se alle parole terranno dietro i fatti, 
State sicuri che 1 Romani non bothotteranno' pei 
niiovi aggravii è sl vedrà 10 ‘atraordmario feno- 
meno d'un ministro di finanze che mentre ag- 
grava i contribuenti se ne fn dar lode e diventa 





presso di loro popolare. 


tisultamento parziale; Per procedere con ogni nionrezza | 


‘ibiomo dopo dei farti, è fducia cho non tirderemo 
guri nd impadroniroi di alcuni di essi. Lu potenza 
formidabile; di alcuno ‘nuove specie di cannoni e l'ap- 
plicazione del’ cannomeggiamento indiretta, che foco si 
itona prova. a Strasbirgo ; pirodurrauno tanto più efi- 
eace effetto quanto. più tardi. ed accurati no saranno 
stati i preparativi, L'esercito assediante la i mezzi di 
stliormirsi dalla pioggia e dal freddo;; 0 siccome l'in- 
verno 6 ordinariamente assai più dolce w Parigi che in 
Germania, possiamo sperare che i ‘rigori. della stazione 
sn cagioneranio gravi softerenze, Per altra. parte Pa- 
rig diventerà ogni giorno più debole , le. provvigiani 
se peimpre più scarso; 1 proletari insorgeranno contro 











| gli abbienti, futto che uccelererem coll'impodire cho si 


rechino viveri mell'ussediata città; La: nostra; numerosa, 
cavalleria è affatto in grado di provvedere a. ciò, 

TÌ ministro dell'interno nella-sa;circolare dei, 9 (di 
ottobre sssicura che Parigi: non. sarà presa nè per forza 
‘nd per sorpresa, né per ribellione, nè per. famp.Loewa 
illusiono è compiuta. Egli eonmera: lo gravi calumità 
che costrugeranno alla resa, e nella falsa sus fiducia 
trae un'erronea conelmsione, 

TI nostro proposito è d'impadronirci della capitale 
francese colla’ minor perdita di tempo e di vite possi- 
bile! Sino sicari di risolvere /il ‘problema: #traordina- 
rinmenta arduo, ‘ma’ non potremo conseguire lo*scopo 
‘così rapidamente come nell'ausia lora aspettazione. de- 
sidrano i nostri concittadini. ‘» 

Giù che troviamo più soldiefacento nel' precedento ar- 
ticolo chie il generale in capo non intendo costringere 

















‘alla resa col bombardamento, Solo; dopoolé si gnranno 


‘spuigunti parecchi forti, è cho ciononostante la. città 
voglin, resistere, il barone Moltke assoggetterà gliubi- 
tanti a quella terribile uova, 

Quartinigne în tante parole non ci si renda pisna- 
mento ragione della sià condotta, noi possiamo indovi» 
narla; Evidentemente egli non ama di assoggettare dus 
milicni di uomini tanto eccitabili al terrori delle bombe 
o dello granato finché (i suoî 200,000. soldati nen 'ab- 
biano' occupato una posizione inespugnabile colla pre 
dî parecchi forti; Sembra chè preveda che so celi at- 
taconaso lè città mentre ne g0n0, ancora intatti i forti 
gli abitanti compresi da subite 4, fnvincibile rabbia, 
piombando su’ suoi soldati, lo costringorebbero ud ysci- 
dere molti più ch'egli non deetderi, O forse tema che, 
se non sono prima occupati altoni forti, le guarnigioni 
di alcune fortificazioni possano (essere. tentate di resi 
‘stere ancora alcuni giorni dopo la resa della città e 
aoriga un tremendo conflitto fra sssediazti' ed ssediati 
condo la città venga 20 essere parzialmeiito diritta, 

Da wu uomo di sì vasto genio come il barone Moltke 
possiamo aspettare che consideri cologita 
‘meno che il tecnico della. sua intrapresa; Trai 
‘di ua caso così ecsezionale come quello. di Parigi egli 
non deo calcolare solo: sall'eftto. del: cannoni francesi, 
mn altresi sui sentimenti di, nua gran popolazione as- 
sembrata, , Speriamo \che. Parigi rinsuvisca. finché ha 
tempo e mon interpreti atortamente. i motivi, per: ui Je 
si luncia un:po' di riepitto,, Non, x'ha dulibio. che ge il 
suo, stato, maggiore Jp. valegero, i 

potrobbero a questo momento 














La speranza che la lentezza, © diiò senza am: 
bagi, Ja debolezza del! procedere possa ammansare 
le ito del Vaticano e piegare a conciliazione gli 
‘animi dei © papalini, è fallace speranza: più ci 
vedono timidi e rimessi, e più codestoro montano 
in anperbia: il cardinale Antonelli st rallegra det 
nostri ‘tentennamenti: come d'altrettanti vantaggi 
clie possono«preparare ina vittoria finale. 

Si/continua ad usare mna certa severità dontro 
la stampa; e mi para‘ che'si ecceda tin pochino 
Anich in 09: gli è quindi con qualche piacere 
‘che ho) visto oggi risusoitato l'Osse)valore ro- 
mano, del' quale vi annunziai già tempo che il 
Comnndò militare aveva proibita la pubblicazione. 
Il risorto periodico papale fà proteste: di‘ modera= 
zione 6 vedremo. come vi #i manterrà fedele, Si 
è fatto, benissimo a 'Jasciar libera voce anché a 
protito deli passato: "ma non si’ potrebbe lasciare 
aziandio un’ po! più di libertà a ‘quello contratio? 
Misiira iguale: peri tutti: e' non éè'che tina cosa 
‘sola‘‘a' dare questa misura: la'libertà, 

T'genitori ‘sono di questi' giorni‘in qualche jn- 
duietudine. Fra poco #l riapre l'anno Scolastico , 
© per l'istruzione deî giovinetti non si è data 
ancora nessuna, disposizione. Il collegio romano 
dove erano le senole, tenuto dal weauiti, si aprirà 
con altri macstri? e quali? e quando? Nulla ai 
sa. Sarebbe tanto facile trasformare quel collegio 
in un liceo ; né si diva che lo altre cure impor 
tanti distolgano da questa : chè l'istruzione’ della 
gioventi è cosa, di sommo rilievo, come-tutti 
sanno, 

‘Roma incomincia a disporsi per. raggiungere le 
altre città più progredite nell’aoquisto doi comodi 
© delle bellezze! arbane. Si è frattanto ‘costitàita 
una società per Jstabilir qui un ‘servizio d'omni- 
bus, il bisogno dei quali dayvoro olie si fa sem- 
pro più sentite. 

Finalmente fu ristabilito: 11 ponte della ferrovia 
presso Monte Rotondo e domani avremo nn nuovo ser- 
Vizio fra questa. città e Firenze. Ayremo'due treni 
diretti al giorno; ed ‘in queste'corse sî'guadagne- 
ranno dio ore' almeno:sugli orari precedenti: mu 
spero che questo non è il maselmp'Wuadagno' che 
‘si pomsa avere @ olio uno ‘più. sensibile ancora si 
avrà nell'avvenite; ‘ perchè quelle due ore sono 
quasi nient'altro che il tempo che si doveva pers 
dere per le visite doganali. 

La Corto ha già fatto In scelta delle dame d'o- 
nore romane della. principessa. Margherita. Leno- 
minate: sono; la principessa di Teano, la duchessa 
di Mignano, la duchessa Sforza' Cesarini; la mar- 
chesa Calabrini © 1a principessa Pallavicini, 











Leggiamo nella Sentinella ‘delle Alpi: 

« Un viaggiatore giunto ieri da Nizza colla 
corriera ci assicurò che Garibaldi abbia ottenuto 
dal governo di Tours la formale promeasa cho si 
farebbe per Nizza un nuovo plebiscito, n 





‘Alessandro Manzoni In cni salute’ ihspiraa, vivè În- 
quietadini, ora (è in via di guarigione; © 
Serivono) da Ciamberi\al Presente) di Parma im dolo- 

tolo, fatto avvenuto Înilivella!cittàifia guribaldini ita- 

inni © soldati francesi il: 17; corrente! 
| Nacquo alterco în uns dasa ii tolleranza fra militari 
e sivili tutti francesi; alcuni goribaldini vollero intro- 
mettersi e i contendenti unitisi saltarono addosso ai pa- 
cieri è giù botte da orbò; (Sopraggiunià nia pattuglia 
di 30; nomini ai chassenra, colle baionette spianate in- 
timarono aigl’italiani di agomberare: nel medesimo tempo 
comparv una pattaglia di garibaldini di 10 nomini'sole 
tanto: e-i francesi’ subito nddosio colle. baionetta fe 
rendone 9, dei quali uno mortalmente, I garibaldini 
malconci. faggirono: e'i loro compagni nella caserma 
volevano. correro furenti a vondicarli; d'altra parte i 
fiancesi stavano coî e/asorpota pronti a ripulsare V'at- 
tacco, Un guaio serio ayrebbe potuto naxcerno, se l'uf- 
ficile di picclietto non ‘avesse fatto chimdere la porta 
della caserma è eoraggiosamento. non nÌ fosse: opposto 
a lascia sortire gl'italiani esasperati. 

Ma la cosa, put troppo; non pat.finita;, e chi sa, quello 
che ne potrà ‘aticora succede 


TI generale Garibalai il 14 è passato por Belfort pro- 
veniento. da, Besangon.. Dopo '\breva! sosta il convoglio 
a proseguito! altre. 

1 generale Garibaldi. va 4 raggiungere il generale 
Onrabiriola che deve trovarsi non lungi da Epinal noi 
Vosgi 


























Scrivona da. Parigi in data, dell'L1 ottobre 

Un decreto del Governo ordiua Ia fusione dell'argen- 
terin della lista (civile per eangiaria în moneta. Sì 
Spitigo ‘energicamente la fustone dei camaoni di fortia- 
simo calibro, cho arrivano) a-0000 metri. 

Un decreto dell Gorerio provelserio ‘di’ Francia ‘so. 
‘spende durante il tempo della guerra il’ regolamento 
per le promozioni nell'osercito: solamenta îl merito ‘e le 
‘azioni di: valore daranno diritto a gradi superiori; è pin 
gradi. in una volta potraino cusere guadagnati. 


‘A Parigi, nel timore di probabili incendi prodotti 
‘dal bombardamento , sî € inventato un apparecchîs di 
salvataggio molto, curioso | cho. già molti proprietari 
fecero applicare (alle loro:case, In alto della casa sta 
attaconta nin corda metallica senza fine ces}. svolge 
sù carrucole fl; questa corda corre vicino ad rma (fila 
ii finostro; 

‘attaccato! alla corda sta. un cesta ; ove hi dichi 
vm incendio; chî vuol. salvarsi fa venire il cesto vico 
alla sua finestra, vi monta dentro @ quinti fa correre 
In corda e discende a terra; 

















7 genotale Bontbaki, irrivato ‘n Toura, ebbo mo'ova: 
zione dal popolo: mrà probabilmente nomizato comi: 
dante in capo dell'enercito della Loira. 

Quest’asercito, battuto ad Orleuns, avrà bisogno di 
‘essero uuovamente tonlinato'e di ‘avere riscilevata il 
morale. Rourbaki, amato dai soldati e popolare nell'ar- 
inte; potrà più che ogui altro ‘riuacitsi. ‘T ©Prussiani 
cho non do'lasetarono più rientrare fn Mata, dove vegli 
era affatto pi ral'zzato; commisoro forse! im errore. di 
ot avranno) a pentirsi. 





CARTE DELLE TUILERIES. 

Dalle carto sequestrato allo: Tuileries ‘risulta’ che 
l'Imperatoro ritemava, speeto sull'idea d’im imovo ipo 
di Stato. 

L'Imperotrice, durante îl suo viaggio a: Suez; ja ina 
lettera divetta cl mu) avguato consorto scriveva: wi Ore- 
« detemi, non si fonuo que oolpi di Stato. nello. stesso 
segno. n o 

Da i altro fascicolo di carto ‘ni rilevò che Ver 
imperatore, peri mezzo delli ‘casa ‘Baring ‘fratelli; di 
Londra; aveva investito, ‘a tito l'anio_ 1886, ‘058/000 
sterline (88 milioni di fradohi) in! fondi: Sbvanterà: 1 





DISORDINI A TOLONE. 

‘A Tolone illa sera ‘dal 19 al 18 ottobre suiccessero 
quavî disordini è ‘poco: named: mon ventasetb ‘alle mani 
le guardie nazionali coî gendarmi, ‘(0% +% 

L'avoministrazione marittima aveva posto' in prigione 
un: giovane sergente di marina ‘cha raveva:pronnifato 
‘n discorao reputato ingiurioso ad’alcunt dei sot: st- 
periori. 

Si fece alla sora. ina grando dimostrazione per. chie- 
detto’ la liberazione. 

I gendarmi caricatono alli baionetta tro volto i dò 
‘mostraniti. 

Quattro porca furono ferita di chi ùu 








assi gravo» 
amato d'un'colpo di:biionetta: cult 005 

Due gendarni tratti fiori dalle ‘file firono! disirmati. 
e maltrattati dalla: folla, rt 


Arrivò in tal momento per fortuna: il miaire, che ciede; 
ordine ai gexd mi oli ritirarsi. 

Promixe inoltre ni dimostranti cho. giustizia sarobbo 
fitta; mu il comandante marittimo, pon lle. acconsen: 
tire a rilasciare il prigioniero, 

| Tiamena fa l’esisperazione delle 

Sprbatté 1a genctile. TÀ girila 
è 'olrconde ‘1a v‘prerettità? a'Altra 
‘alla funtsria di'‘marinl di Siria 

Totttaiuo Danmas;!comidissatto ‘della difsra, 
souta sila testa ima compagnia dl'gaardla settato 
ne) cortilo della nrefettara;-i, gendarmi! l°ribtiosi ro on 
Je baionatte Ingroviata ; anche la, guardia» msiorsta 
pone ‘è baionetta igoroclata; un'orzibilo\eisobis era i m- 
ralnente quando arrivò ugtizia che il: prigioniero sea 
liberato, Alle Quo dopo mezzanotte Ja, città; aver ri: 
‘reso la' sita ‘tentiquillità. È È 
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Î 3 
1 LLDA Fronda pon Gore ciata dl tatto sedlinizia 
Qalle pilme spiegazioni ‘inte dal nostro Governo intorno 
alte ‘firtenza ill Gartoaldi per guerceggiize in Fxxnoia, 
| aateveebtà domanito Da) ln e 
talinnio avtdobe “Fiipost 'jotava ia nesitil'modo 












‘lie nia 
tenera schiavo un cittadino qualuuque ed impedirgli di 
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uscire da un'isola. Sherasi che il Gabinetto, di Berlino 
30 nol capaoitera senza ulteriore insistenza. 

Da un dispaccio di Monaco, 16, ricaviamo le. princi: 
pali condizioni che la Prossia richiedorebbe per l'ordi- 
‘namento della Germania che deve farsi appena finita la 
guerra. 

La Prussia chiedo per la sun dinastia il titolo d'Tm- 
Veratore, che si costituisca un Parlamento germanico, 
che la rappresentanza diplomatica. e consolare di! tutti 
gli Stati todesehî sin unitaria; o che si principi rimanga 
Tinervata una speciale rappresentanza. porsonale presso 
altre Corti per mezzo di agenti diplomatici. 

Per l'esercito sarelibò progettato di moderare per in 
Germania meridionale l'importo di 295 talleri per sol- 
dato fisanto per là Confederazione settentrionale; l'am- 
ministrazione rimarretbo ancora per alcuni anni nelle 
inini degli Stati meridionali , colla riserva (chie de- 
vrobb'eosero impiegata una somma determinata, la'quale 
non potrebb'essere; ridotta dallo Diete, (o che ispettori 
imperiali prussinni ne avrebbero la controlleri 


TT TALES 


FUNEBRE FUNZIONE: . 
Questa ‘mattina. elio luogo il funebre accompagna: 
‘mento della salma di monsignor Ricard di Netro. 
Immenso ft il numero delle persone che vollero dare 
‘quest'ultimo’ tributo di ossequis'all'egregio preluta. 
‘tutta le corporazioni religiose , gl'intituti di beust- 
esa, il olero; lo autorità, il minieipio, ecc., facevano 
parto dl mesto corteggio', che' fu preceduto e seguito 
da due compagnie di guardia nazionale: 
RIOT TEZZE CRT 
Stamane iginnse da Firenze il sig. Thiers, mi- 
‘nistro franceso, 0 riparti poco dopo perla Franeia 
col convoglio internazionale: 
Partirono iori sera. per Firenze l'on, Tonello, 
senatore, ed il generale dei Carabinieri Reali, 
Cavagna 






































È un orribile fatto questo cho narriamo; éhi sa quali 
mfstori nascondo, chi sa quali passioni conduaseto a 
‘questa tragedia. 

Siamo alla niezzanotto della notto or ora scorsa. 

TI margaro: Gianotti Giovanni, d'anni 88, si avvicina 
alla porta dal caffé Durando presso la Ross Bianca, 
idtto i portici di piarca Milano; alcuni individui che 
‘stavano spinnidolo appiattati distro i pilastri gli si av- 
vicinuno d'un: salto; e prima che il misero Gianotti ab- 
Dia avuto tempo di voltarsi senteaî trafiggere da parte 
2 parte du wi colpo di coltello. 

Getta desso un grido terribile è calle. boccheggiante 
w' torra; gli ussussini fuggono; accorre. gente, si tras- 














porta l’assissinato all'ospedato Mauriziano; pochi istanti 
dopo moriva. Fu questa, una vendetta privata? Così 
pare. 

— Teti gli arrestati. furono 32. compresa 7 donne. 
La maggior parto! degli arrestati sono vagabondi e bor- 
safuoli. 

—_—_—_& 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AowWzia SawasT) 

Firenze, 18 ottobre, 

La Gazzella Ufficiale pubblia un decreto che 
promulga nelle provincie romano ‘la legge comu: 
nale e provinciale. Altro decreto stabilisce che il 
territorio delle provincie romane. costituirà ‘le 
provincia di Romn, divisa in! éinque circondari 
Roma, Viterbo, Frosinone, Velletri, Civitave 
olila, 

Thiera è partito stussera| per In Franota. 

Tolirs, 18 ottobre. 

Massi da Parigi, 16,, lo, seguenti notizio : Dal 
punto di vista politico a tranquillità' è completa. 
L'accordo di tutti i partiti è comentato dalla vita 
comune sul bastioni. La loro decisione di difendere 
la patria è irremovibile. Confermasi che 1 Pru 
stani sono costretti a. trincerarsi nelle linee di 
pianura dai formidabili cannoni dei mostri forti. 
Nello stato attuale il bombardamento è impo: 
bile, Le fortificazioni: presentano una: linea insu- 
srabile ‘agli assedianti. Parigi fabbrica ogni 
specie di armi ed è approvvigionata ‘per lungo 
tempo. 














Brilelles, 17 ottobre. 

L'Eloile Belge riproduce un dispaccio da Londra 
alla Nuova Stampa di Vienna, chie dice: La Russia 
dorise di fare nn passo serio per. la pace. La 
‘Russia protesta contro l'eventuale bombardamento 
di Parigi. Il Re di Prussia avendo dichiarato che 
era pronto ud entrare in trattativo, negoziasi at- 
tnalmente affinché rn delegato del Governo possa 
liberamento comunicare con Tours, 

‘Amborgo , 18: ottobre. 

Massi da Berlino ‘che i tentativi di Burnside 
per far conchiudere un arm$stizio fallirono a Pa- 
rigi innanzi all’intenzione della ‘Francia di far 
guerra ad oltranza, 








FATTI DIVERSI 


IA 

Industria e commercio della provinci& 
romana. — L'avtenuta liberazione di Roma ci amg 
gerisco l'idea di afrire ai nostri lettori alcuno, notizie 
riguardanti l'industria ‘ed il commercio della: nobilimsi- 











che finelmento giunse a fur. parte, della 
grande famiglia italiana. 

I prodotti delle adincenzo in Roma sono molti, a con- 
‘istono principalmente in. grano, (olio d'oliva; vino, 
lana, seta; frutta, allume o zoltò. I vini più reputati 


sono quelli d'Altano, Gensamo, Marino, Orvieto e Mon- 
tellascone; 


L'industria manifattrido di Roma non è firrentianima;, 
nin vi prospera a sufficienza fabbricho di rasi, dii vel- 


luti, di nastri, di panni, di tessuti, di cotone e di fori 
artificiali. 


Ta navigazione del Tevere, di cui venno acavatasià 
foce nel 1895, è di grande importanza. pel cpmuiatcio 
del prodotti’ del paeso, specialmente, muore i legni 
leggeri possono rigalire l fiume: sino alla città. TI come 
mercio, del resto, si limita all'esportazione dei prodotti 
del suolo 6 dell'industria, è all'importazione. degli ar: 
ticoli reclamati dall'interno consumo, consistanti in co- 
tanorio bistch 0 itampate; telo fine, oggotti di meda. 
minaterio, (oreficerie; profumerie, ecc; 
Civitavecchini è piazza! importanto*di commercio , ‘e 
sebbene l'industria non vi forisca cone nel mein evo, 
‘quando’ gl'Ttaliani avevano (quasi il dominio esclusivo 
dei fnari, essa è tuttavia banterole per sopperire ai bi 
sogni di'molte altte città mercantili. Civitavecchia. ri 
cèvo tutte le merci coliniali che si consumano in paese 
<d importa panni di Francia, vini di Borgogna, di 
desux, di Ohnzipagne, vini!di Sprgun, merluzzi, 
glio, piombo; stagno, chincaglierie,i minuterie a vetr 
tai, Esporta frumenti, lane, legnami da. costruzioni, do- 
gio di quercia o/di castagno; allume di rosca, const: 
mato principalmente in Italia, in Francia, in Olanda, 
sila porsolana usata come: cemento) idraalico. 
II porto di Civitavecchia è rimarchevole per la sua 
sictirezza 16. pir' la st bella costruzione. Due diglio 
laterali che si avanzo curve in mare, proteggono le 
îinvi forzato tn bacino Tango 880 metri, Jargo 500. 
La profondità media é di metri 4 50 © presso In git- 
tata di Bichiera, ovo vanno ad ancorarsi, i legni grossi 
trovano fino 5 'motei di nequa, Un molo, costruito di 
"Trajano, difenda, l'ingresso del porto dai colpi di vento 
di scirocco e di maeatro che frequentemente l'assalgono. 

Due parole finalmento di Termina, ah gince in fondo 
al golto portanto il suo nome, all'estremità delle palnli 
pontine: La profondità: del'suo porto mon è più di duc 
metal, il commercio di Perracina è di poco rilievo, mi 
importato ‘no è lt pesca ed attivissime il cabotaggio 
lungo la costa. Vi si tengono due fiere all'anno ; l'uns 
‘lla prima domenica di maggio, l’altra alla prima do- 
menica di novembre. 

Scontro di due navi, — Leggiamo nel Cr 
mune dî Porto Mauricio: 

Verso lo 7 ‘antim. del 90 settemire ultimo) scorso il 



































‘cutter. Giotto, comandato dal patron Maurizio Gavi, fn: 
‘cente rotta pet Porko Maurizio con wi leggioro vento 
di greto 6 mare calsno fu investito alla poppa, sulle 
neque di Alassio, da un grosso. piroscato di bandiera 
francese. 





L'ora in cui ebbè luogo questo, seontro, le cireò» 
staîize lie! lo barno preceduta;, poichè nè le Buone ma- 
siovto del picculo bastimento; nè 16 grida dell'equipag» 
giò valiero/a suIvario: dall'investimento , e più. mncora 
il cinismo col ‘quale ‘senza impensierimi. dell'accaduto 
ironiguivaiper la, mi rotta ]l vapore francese, ci funno 
levara' una parofa di riprovazione: contro simili. azioni 
selvagge. 
TI cutter. suddetto, potà giungero alla meglio; nel no- 
stro. perto per quivi ‘tenidera il divato verbale: 
Nuovo sigillo del governo francese. — 
li gorerio' della difesa, nezionale adcttà un nuovo. 
filo, L'impronta porta la figure della libertà con'que- 
ata leggenda: Au nom du peuple frangais: Sut-vove: 
sio; vedo nun ghirlanià di' quercia e d'olivo cin un 
corone’ dil‘ipiche, Nel mezzo della ghirlanda, sono acol- 
demoeratigue, ine 




















1 commercio delle lane in Auafria. — 
Le lano costitulseonia, wi. articolo industriale d'impor- 
tanza capitale în Anatria, il cui movimento: vaevilup- 
pandosi sempre più; como st più desumere» abbentanza, 
dal seguente prospetto "elle ‘importazioni. ed esporta» 





zioni dal 1830 in' poi: Ru 

Arno Importazione Esportazione 
1810 1404 cont. dar. 40399:cent, daz. 
1858 4090) i 83908 
1858 18%8 ‘48608 cn 
1860 8866 57068 n 
1888 11851 n 15907 n 
1865 19087. n 71858. n 
1866 108081; n GOSI7 n 
1867 30718, n 68788 n 
1868 57940» 69885» 
1999 61078 n 86901 
1870 1° sem. 90798 83888) 


Zolfanelli agli Stnii Uniti d'America. 
— Come è noto; dopo la guerra di seceusiorie ‘frrono 
agravati di un dazio di un Gentesimo! Îa scatola ingie 
gli colfamelli. Dal rédiito dell'imposta si pub commistt- 
rare il consamo dell'articolo, 11 Tesoro incassa titolo 
‘imposta: sugli sol'ansili non meno di ro milioni di dol- 
lari all'anno. SÙ calcola che aglì Stati: Uniti i ‘spen- 
dono in zolfonelli non meno di cinque milioni di dollari 
ill'anvo, 6 busti dire che la sola città dî Nuova: York 
ni consuma scatole 116,005 al giorno, vale a dire 42 
sioni in uu smo. 





Dro Grrsspre sea 


I signori associati lu cui associazione è 
scaduta col 15 corr. mese'sono pregali a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d’in= 
terruzione, 
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Biuito=Modello MEER 


Via Po; N, 98, Torino. 
RIAPERTURA (IL ‘8 NOVEMBRA 
‘Contabilità — Corrispondenza a 
o compiazolal — Pratica came 
biaria — Lingup tedesca cd inglese, 
sg Peri Te inevizioni; dalle alle 10 
Matti na 180 


TRATTORIA svi 

[RAT Ztl centro di 

sta, 

BISREnLE, per motivi di famiglia, 
Dirigersi ‘per. le conizioni alla 

Società Cuochi e Camerieri, piera 

8. Giovanni. 4106 

















































Pesenti; ci Ù 
STO EIA semplice donna, cale. due 
uomini, 














iîfiart (oro. 8 it Ta, comica 3 
SP im E MOIO] Secaortr 
Iiomti ata pressa, fre: CANTA TOARTO; 


aim, 
#._M: — | via Bertola, N, 4, nel cortile, Torino, 
'a'pradtà I SI PARO 











Una tllcoima cofmedia, Ballo | 8990. INCANTO. 
‘Roma e il plebiscito del 1870; i una casa in Torino, 
il plebiscito del. 187 I 


‘Nazionale (oro: 6) — Compagnia 
equestre ditta da Dietro Piat. 
Esposizione di Roma, vin 
Oarlo Alberto, N. 1. Questa int 
tesenutà esposizione è composta: di 
‘magnifiche fotografto;; vedute. ‘het 
mezzo degli. aletoncopi,,sp- 
ceh grandiosi (che: grodticono 
l'ettto i più siluro  grandezan 
natural, 


creta di Tera o comtiere 
‘amilo, Augusto Goutry; coniugi; re- 
sidentii0 ori, ope Glesseno. de: 
micilio, “presso .il. dausidico notaio 
Preve Filippo, via Barbaronx, 21. 
All'udienza 29 novembre 1870, or 
10 autimeridinne, avanti al tribimalo 
civile di Torino, avrà Inogo la ven- 
dita. per incanto sul prezzo di lire 
85,000 delln: casa a ‘cinta pini 
posta in Borgo Dora, tim. 89, pr 
prla di Luigi Ajmatso, fra le coe- 
renze, n levante dello’ scalo: della 
ferrovia di Cirlé, a ponente di Ales: 
satidro Ajmasso, n giorno i iratelli 
vacante la condotta: | Biolei, a notte 1h città 
Si notirica pnre l'ordine ai credi: 
tori di detto Luigi Ajmasso di pre 
sentare alla cancelleria di detto tri- 
buzale leloro motivate domande di 
sollocazione coi documenti giustifica= 
tivi eitro giorni tanta; 
Prove, Filippo p. e 








COMUNE di VOLVERA 


circondario di Pineroio 

















Epsentoriz s 
medico chirurgica dol comuie; di 
Volvera per la partenza sotto le arili 
vilol mominiatò, si riafe ili coneorso 
il servizio. del poreri: di questo 
Somune cello stipendio, uno di; lire 
mille oltre ad un decente. alloggio. 
Tio domando corredate del voluti 
titoli dovranno. essere ‘presentate 
prima |del giorno 7. novembre ‘proe- 
simo. al sindaco. 
Le condizioni. sono visibili alla e 
greteria municipale. 4187 


Vendita di Mobili 
Venerdì, 31 orto; ale ore s- 
106 Ci eteri l'asta pubbica le 
‘mobilia caduta nel fallimento del sig. 
Florian Marco. esistenti nella’ Trat- 
toria dell'Albero, d'oro , sull'angolo 
delle vie Gioberti e 8. Quintino. 
4150 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Publ) 


All'udionea delli 4 novembre 1870, 
che sarà tenuta dal tribunale civile 
8 correzionale. di' Toriné, alle ‘ore 
10 antimeridinné, sivrà; luogo, l'in- 
Sito/delli stibili situati ‘sul terri» 
tario d'Altessano, 0 descritti. nel 
Vando (venale in' datù, SI. sigoeto 
scordo, autentico; Pavarino; ni patti 
condizioni ivi enunointe, e dei quali 
sta promuovendo: la subasta la Chio: 
Jero Agata, moglie di Ninn Ales 
sandro, residente în Alpignano, ume 
messa (al beneficio della. gratùità 
clientela: con decreto 21'attobre (859, 
solito enaxio, Ohioloro, residente in 
Altessano, stata cn torigzata. con 
sentenza ‘dello stesso tribunale in 
dista 18 marzo scorso, la quale di: 
‘hiarò pure aperto il relativo giu 
Aicio di'raduazione, cd ‘ordiiò ni 
creditori jaoriti di depositare. nollà 
cancelleria del tribunale lo loro do- 
‘8610 | s0ude di colvcazione motivate in 
un coi documenti ‘giustifcativi nel 
termine di giorni 0 dalla  notifica= 
zione del bazido, 
‘’l'orino; 30. sottembro 1870. 
‘008. MC Mariano sost, Mariano. 




















Col I° ottobre si riapre 
l'istituto d’Educazione Femminile 
Peverelli © Recehlaloni 
per afanne interno ed esterne 


‘otti Corsi, Elementare e: Snperiorie 
Torino, via Saluzzo, 96, 








coLLeerocoxvarTO 


DI CHIVASSO 


Oltra le classi elementari, vi sono 
A orsi ginnasialo e tecnico pareggiati 








ESTRATTO DI NOTIFICANZA 


ai regi. Coni scritfira ottobre! (670, re. 
- Dirijers.le}; domande ‘al Rettoro || c;strata in Andoruo Gasciorna li 
D. MOERA. + 8810] Gttotre stesso mese, al n. 68, pagata 





Li: 10.80) venne di comi SOSHIa 
ada LLSIASIA pe Ia fbbicazione 
Îi cappelli stabilita fra ‘il ig. Mass 
rip st, e ei in adoro 
Caociprag, ‘sig. Magnin Luigi 
| LIQUIDAZIONE del vivento Giuseppe nato a Mitte 
di tutte le.merci ed abiti con un.ri- f (Francia), e -resideute in ‘Andorno! 
dass dl 90 per cento, dal prego | Caciorat, cun presunto. srttara 
d'ertimio, Negozio © mobilie da ris f 50 geunaip 1670, registrati n Bielln 
mootere. so [118 tato civ alito, 


‘n, 297, col pigamento di L. 15 40) 
‘DA VENDERE" 


L'intiero attivo, ©. passivo costi. 

tuente 16, c6santa. Socistà, di cui si 
Cascina in territorio. di Villas: 
«ga Piemonte, detta Santa 


trattà, senno consolidato nel signor 
Oarlo Massa; © continuerà. lo, iste 
Sfaria, di ettaro 89, 61; 
> 18 irlornate 88,29); 





‘MAGAZZINO LIVORNESE 


Via Nuova, N. 2) casa Melano 














cenere di fabbricazione sotto Îa ditta 
Carlo Mussa predetto. 


4136 Golzio Guglielmo p. c. 


SURASTA E GRADUAZIONE! 
@* Pubbl) 
Sull'instanza di ‘Falchero Falicé, 
reridente in, Torino, xeuno;oon pe; 
enza de) tibuzalo Cla di queto 
città. 16 settembre 1908, Gute ia 
dh Gdo della Suetetà ‘torifite deli 
case operai, avente ande in Torino, 
demi Ag qllo fa quel 
0 ito fa ‘questa vità 
nll'ingratiimento dell ezine toa 
io è consistento sin. como. 
cas di recent costrutto, e it della 
iaia totale di tavole. 159) 


Jaecima: n teritori di! Caron, 
© o detta Pino, di ettare.48, 
16,56. (GiomayeL 38,04); 
Cascina ivi detta Bruero, di et- 
"tate 48, dd, 66 (glo 
mate. 110, ,08)., > .Le, 
"ne ultime ‘con’ cuneo 
faticato civile, 
‘Per ‘le informazioni 
motaio è Cassinia, vis Bottero, 


NELLA LIBRERIA 


*1SS0GLIO 6 FRACCHIA: 


mi Momdo va Plmaata 1 SERIA ti nare $8,, 88), ;0 000 
rarasi eolie le ant Leonie l'itiora isola. lamblto do, 
loneria Comme loi ‘filitolata San. Silverio; con detta 

6 mne (Roi Selo KR e ni dichiarò aperta SI giudi- 

smo dello scuole te cio di grattuuzione sul prGz#O ‘a ri 

meri fiobITARI 4A: A-'| cavarai, © si nominò per la gua soir: 

Fra BR Rat qualit o 

Quento tratto di chit ‘ita Vende | Bono, coll'ordimo ni creditori iecritt' 
fils cine foto tehila | depositare molla. canceliria vdel 
co dl Cngeo ped ribimle Jo oro degne i call 

n RIV uo motfata e documentato fin 

cos runica! fa Gunoa ARBORIO i ronta dalla noiitetaione dii 























Ribelle dn alato PRO, e a 
Ri posta. 4058 |'‘fincanto di, detto stabile terrà 











forno, 11 


CDA affittare ‘al presente ms I omo 


Apro fi patelle, Ne 1@s (HM in una saJ9 di detto tribu: 

eni i eiraelo di ni È | nie potto l'nservanza fel petti e 
oa ano e pag Ceo è GO Io, vite illude 
Se tai rp Digi © ie LIT), pull pelli 
sig. to 4 fibiricanta ‘da | AfeoPsa; ‘im. 89, piano 1. 


i ‘ali ntgozio: del È. (Mofino, 2 ottobre 1670. 
e inte pe TALO8. 8986. Avi: Calonso sost. Rol'p; 6; 
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[oserei 


NATALE LANGE E C.-TORINÒ 
via Juvara, N. 8, è Perrone N. 5 (Porta!Susa) 
LEGNAMI del TIROLO, (x livoro è dn costrazione, ia grande 

assortimento ed. prozki inediti S i 
TI ‘di qualità. superiore nl fiantese, 





ua 


ISTRUZIONE COMMERCIALE 


TEORICO-PRATICA 

Il professore MI. D'Is, Maeatro , aprirà col 1° fovenibre p; v. du 
corso di estoni Al confoUiita e di rarilmetioo mersantile: La ata scola 
Tappreseritondò nun grande Ces Bancaria, .il giuvana che ha scelto; )a car- 
iern del commercio vi -prisserà sin anno nel praticò esercizio del commiereio 
ili terra, marittimo e binvario, avendo al late ceti ‘spiegherà circostane 
zialmente le norme prescritte dalle Jeggi relativa ud ogni ramo d'affari. 

Le lezioni saranno di tra ére continuate (dallo-11 autimeridiane alle 
pomeridiane) iu tutti i giorni non festivi, e si chiuderauno col Bilaneto 
Generale. 

To domande per ammi 
tudo del prafeesore stesso 


SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


1 
SORGENTI V SORGENTI 
Saint-Jenn A $ Dénirée 
Migoletto L Îagdelcine 
eréclenne Dominique 


Le neque minerali di FATA, Îo più mineralisanto d'Europa; esorsitano 
ria melntara essenzialmente bito, che conviene generalmente ln tutte 
lè affezioni caratterizzate da tino ‘stalo di debolezza, di Jannora e ato: 














dograziio cesserà prosenitatà in iscritto nello 
ia Milano, No Idi pid, 9910, 














ua ; ‘agiscono ed aumentano l'attività In tutte Te funzioni, priucipilmente 
nella digestione, nella circolazione è negli assorbimesti ; smo utili fu ogni 
caso di debolezza dello. stomaco ,.nella, clorosi , nelle flemmicità croniche , 





ingorghi del fegato, della siileo, dei reni, & nelle nffezioni della. renella 

fossa, catarro della vescica, ecc: Combattino con mosesso le febbri inter- 
ittaiti e lo affezioni cutanee. Fin dui primi giorai che si berono, eccitano 
iù spesso uni aumento, considerevole di ampetito. 

PASTIGLIE digestive © toniche di VALS, composte ti 

sali estratti. dalle neque’ ininéri 











In Genova, TORNAGHI-GADET, 
gurzino, Pinrza della. Borin. 5708 





Succursnte per l'Ital 
Salita: Cappuscini, 2) = 








Non ; più Medicine 


5 LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA:REVALENTA ARABICA 


‘put 5 

nia _DU BARRY DI LONDRA. 

i irta le Mec e, ai 
Tree siete 


Pia <Rbnege-a vos dopo pesto ed aller di araziliana: 
Fa di ‘dei visceri; 
beni dcrfino dol fegato, neri " 

tons, tone, 











, membrane mucose © file; insonnie 
malinc 


nia, a DE \heto, retmitinmo, 
o 
Me O dl re dl 
‘phro dl corrobotaata per ‘i fincialli deboli; © 
‘tà, formando \uoni muscoli e soderza di cai. 
Ecenomizra 60 volte il suo presso in\allri rimedi. 
72,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 








tig AUMENTO: DI SESTO 
Nel giulicio di mubista, promosso 
da Robecchi Gihseppo fa Giusoppe, 
residisità in Votcelli; tontro Fet i 
a dela Gertonup vetova_ di Domo- 
‘nico; Argento, phiré resilenta a, Ver- 
colli, verino eapbsto in voriifa ft 
fradbeeritto stabile ‘© deliberato (8 
Peligzotti Qiacuaio, restlonto fn Voi 
alli; por TL, 4690, 
TI teritino utile por fare l'aninento 
dol sesto sente (co tutto (il giorno 
30) dell'andanto mese. 
Stabile posto nell'abitato delta città 
"dî Vercelli, 
Lotto unico, 

Corpo di cana; dito ju. Vercelli 
Vossedito dalla Maria Prà; vedovi 
Affgento, sotto Ih parivechin di Sen 
Salvatore, rion 
st, col tutti i stioî membri e siti 
fra lè coerenzo, a fevantà signor GE 
‘belli Luigi, iù mozgodì Ja ccintrada 
‘maestra. di ‘Porta Torino, ossia Corso 
Carlo Alberto , o da altre parti il 
signor, canonico. Francesco Vallia; 
ora eredi buoi l'Opera pia die 

cità istenità, cd (signor Mod 
Garino eredi. 

Voreelli, 15, ottobre 1870, 

1 cancelliere B. Fontuua p. è, 


4191. SUNTO DI CITAZIONE 
Con, atto di citazione _dell'icefero 
fisso la regia preti, sezione Mox- 
conisio, Betgio. Giorgio, in at se 
i. corfente mieso sull'instaniza di, 
istoforo Fiusori; domiciliato fn To- 
rino, ammesso al! benofio dei pos 
voci! con decreto dalla | Commiasione, 
în data 14 settembre ultimo scordo; 
venne otato corto Bartolomeo Musso; 
iù dimiciiato in "Torino, ed ora di 
ignoti; domisilio, residenza e dimora 
a senso dell'e, 191 del codice d 
Procedura civile, a còi 
Îa pretura, sezione Moncenisio , ed 
‘all'udienza delli 95, ‘ore 8‘mattiza, 
pet ivi vedersi; condannato al paga: 
tanto di L. 200. ed interessi ni 
tasso del 9 per. 019 Al mio © nelle 






































"Torino; 17 ottobre 1870, 
Bosio soît. Pavin, 


41087 INSTANZA 

Der siomina di perito: 
Maria; Madda)ena ed ‘Anze Maria 
sorelle Ragozzi fu Mattia, vsidenti 
in Rima, con ricorso in data d'oggi 
ohiestro al presideuto (del telbimale 
civile di Vurallo in nomina di perito 
per la stima di alcuni beni. proprit 
del debitore signor Perdomi ‘causi- 
dico, Giuseppe fu Rennto, domiciliato 
Borigosesia, ‘i quali. beni sono ile- 
Acritti nel precetto, 14 settembre 
1870 dell'usciere Fiori, (stato tta- 
scritto nell'ufficio. delle’ fpoteche di 
Varallo il’ ‘ottobre corrente Al vo- 
lume 18-10 di: formalità, © -il tutto 
Al termini degli articoli 608 è 664 

del éodico di procedura civile. 
Varillo, 7 ottobre 1870. 
Ave. Luigi Nei 


























fi mia al no 9970, di oro 10, 
Gont. 66, sil grezzo di È, 60, de 
birato, n Atdiasone Lorenzo fu Gi 
vari; detto Roero), pier 1 120, 

Ti dotto 19, Stniliiy prato, 0 ea- 
ataguoto, in moppa al n./8175, d'ara 
6, cent, 90, sul, 80, detiperati 
Bossello-Verole Loronzo pet L. 90. 

ii old 19, Pi di Genna, ato, 
fn spa l'i. 8067, di are 'B, cone 
tiro: (0 6 Li; 20;dliberatoln Fra: 
ca Pistro fa Gioni per L, 100, 

TI lotto: 14, stessa regione, ‘altro 
prato, in mappa, al n. 5170, di oro 
5, coht- 10, sl prozio di 1 40, de 
liberato n ‘Pricctiettò Yoranzo ' per 
Li. 150, 

TI lottò 15, Verna; pito, 
mappa al'n 8407, di pra 3, conti 
18, #ni prezzo ii L. 20, delilerato 
‘ud'Ardissono "Loren; fi Giovani 
per Li d8. 

N'lotto 1, Pratard, signi, ti 
mappa ai n. 475.6 470, di aro' &, 
ontiaro 89, sul prezzo di L. 30, dee 
liberato a Prusen Giusoppo di ‘Ge 
lielmo per 1, 100, 

TI termino tile per l'aumento del 
desto alli proei di dotti. stabili, 
scade com tutto il giorno 98 corrente 
mese. 

Trrea, 8 ottobre 1870, 

G. Ferlosio vice-cano 





























4666, AUMENTO. DI SESTO 


Nel igiuaioio di ‘subanta. promosso 
day Rassigtinma Demenico fi Stefano, 
residenta sullo. fini di Crescentino, 
contro Alonateri, Filippo, fu Angelo; 
residente ‘Nitra Orescentino, vene 
noto esposti: i venilita ‘gli infrate- 
‘scritti stabili ‘o deliberati; .Îl. lotto 
Jitituo, a-Berna Giovanni per Li. 1970, 
il lato secondo a Demiohilie Giu: 
ep per: Li 1940, “i lotto tetzo 
“Brasco lichele por L. 5180, ib lotto 
quarto a Saletta. Giovani per _ lire 
1900) 1l Jotto quinto n Demichélis 
Giuseppo per L. 1600, 60 Îl lotto 
sesto a Nigra Pietrò fer L. 1190, 
7) tornino ail fr fr l'aumento 
di cato. n questo ultimo prezzo scade 
col'giorno 29 ocrrente mese. 


Stabilà im territorio, della città 
di Crescentino, 
Lotto 1, 

Campo; e giuidinn. ragiona Lajone, 
sezione; E, si numeri di; mappa 197 
‘0/129, (li nre 21; 59: coerenti a met- 
tima fl ‘fosso comusito , “a mezzodi 
‘altra por di Filippo 'Monsteri, ‘n 
seta Pietragrossa ; Giovouni, ed; n 
notte Dinco, professore. Pietro, 

Lotto. 9, 

Campo; regione Via di Mezzo, se- 
Zicne E, col hilmero di Mappa 46; 
di are: 84, 07, coorenti a mattina la 
atrada, a mezsodi gli eredi del sî- 
gnér medico Vallito , n sera. Cre- 
acentito Viola; n notte Bontempi 
Francesco, 



































Lotto:8; 
Corpo di casa com! corte mella con- 








4039 AUMENTO DI SESTÒ 


Nel giudicio di ‘subasta. promosso 
dalle Prachetti Eugenia, Damonicà, 
Vittoria ‘@ Bartolomeo ‘fratelli fa 
Giovarivi. minori rappresentati dal 








di un 1 chil, L. 2 50:17 _chil. L. 456 
natu: alle ist. ia 56,6 dl 2, diesis linee 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
ine ua aci nto, lc dl de pali, ddl ile 
|mscolb#o; alimento squisito, nutritivo tre rolte più cho da ‘carne, for: 
tica lo stomaco, il petto, l'nérri © lo carni. | 
os talco fe de at per 180 ta 117 Borintarltto pirid tato 
[9 80; id. per R4 taxso:fr, 4 60; id. per 48 tiuxò fr;;8; 

SBARRY DU BARRYECOMP,, N.3, via: 
2a, Torino, ed in tutta, lo principali farmacie 





Solo INSTANZA STIBASTA E GRADUAZI[ 
per siominia di perito __ (@* Pubbl) 

, 0 Finanze dollo Stato, esattoria |’. Ad instanza di Géuisio Carlo, di 

questa (cità, creditrici. verso dl | 'oniso, residento sulle ni di, Val-, 
sig. Enrico Ermenagildo Dilda, (già | Bèrga, ammesso. al |beneficto ‘della 
residente iu questa città, ed, ora a;|.&rstulta clientelu, per, decreto, 10 
Pralboino, d'imposta eul' fabbficato | £eunaio 1870, vanno con Sentenza 
‘e casa posta puro in questa. città, | del tribunale civilo, bedbxito in que. 
contrada del Trincotta, è Seminazig | sta città, delli 30 aguato scorso, sn- 
‘a parte del N. 44, sezione 7, d'ore ta ‘la'ètbasta (lei beni di Ge- 
uma, centiaro du, fra_ le ederenze (Hemardo fu Antonîo, Keatdente 
duo! parti le detta contado, iv:imex lione, 8, (ed presidenziale 
zodi.il ‘sîg. conte Brunetta d'Us- | ontinabza 24 setiemire sc0rso vente 
sedi cd d ponento il sic. Gioanai | fssata J(tdienza di quanto atess tri- 
Battista, Bolla, nop avendo, altro | Pablo del'19 ‘Ufcembiro scorso; per 
'mézo di dsserne sodiistutte; devono | l'incanto Selli stesi! beni divisi, in 
provocare fn suimatazione della cis | disci lotti al prezzo, il primo. loto 
stessa, edu fale oggetto ricorsero | li L. il accongo di L, 220,511 
A Sig presidenta del tribunale civile |, terzo di L 150, il'quarto di Ta 70, 
ii questa stesa città, per Ia, dopu [ll bito di L: bo, sato g, 
tazione di un perito d'utico i seo | stimo dit, 60, ottavo di re 
dell'art, 664 06d. piroe., è ‘coli te. |:00, il mono di Li 40), Il decimo, di 
croto 21 cadente si mandò prima di | Le È, ai patti ‘o, condizioni di cui 
gni cosa. esogguiro la formalità del- | MOlla stessa sentenza, bando 2/6 
Pipnerstone ol ‘griornale prescritto | Tehte ottobre; colla dati sen- 























iudizio 





collo. st n lo di legge, che si | tén2a venne puro aperto.il 
Copa tolo presi: Ci graduazione px Ta! datazione 
Pilierolo, 24 settembre 1870; che areditori del.‘ det emroe 
TI pocstof. manie | Bid doruino elette elit 
Griotti p. & 


Gi ce stia i vigionate 
i 


Joro domande coi documbiti he Te ap-| 
NOTIFICANZA DI SENTENZA | | poggiano, 
Con atto di notidcanza; iu duta:7 ||; 1FF08, 5 ottabre 1870,- 


correbtoibese| doll'usciero. presso 1a.| 4 Gugliglmettip;-0; — 
urttura sezione. Monviso, Betragno; | a" FALCMINTO 


sulla richiesta della ditta 3 a 
Nikita corteata in Torino, vé ‘di Giacomo. Lora-Pival 


tebrnta d cerio Melnuo Cibus già (Mandamento di Crevadore), 1 
domiaiiaga fa (Forino, ed ara i dee (lf ilo'ore 3 pomeriditne Mel 17/del 
pinto delete” 1g mora. ignoti, l' prossimo novembre ave Itogo ia usa 
copi di nentofza reca dal nigo pres | el sile di questo tibiale davauti 
tare della serpe Monviso coito di | If cie perno, lafvetiinzione 


A to se bre. ad esclusio? i Ice 
26 ago sette, a sione di | ‘Tull cnoolzia dl trillo ci 


Forino, 17 diobre ero. |\]MR MI BlA, fi di osser, at 
4100 10% | Bosio sost.'Pavi P. Fotnati cano; 














loro tutore Luigi Guillaume, resi- 
ribiti & Rivarolo, contro” Feuaca Mi 
sliblo fn Giasenpe, residento' n Bret: 
tonier (Svizzera), fn: persona del 3n0 
irdcuratore gencrile Frasca Pietro 
da Camo Giuitbvese, emanò sentenza 
di otto corrente ottobre dol tribu- 













?| unto civile d'Ivrea, colla. quale ati 


iufradereritti atabili stati‘poiti allo 
cato iu sedici distinti. otti, Tu 
rono deliberati come segue, cio 

Ti lotto 1°, nel luogo di Campo, 
porzione di Casa composta dilgrottà: 
timore sopra è corte avanti i mappa 
‘ni in. 07 cd 80, sul prezzo di L. 69; 
dellborata a, Frasca, Giuseppé di Gu? 
‘gliclmo por E 105. 

ZI lotto 2, regione, Casteljnzzi è 
Boccht, prato e compo di dentinre 
48 ‘sul'piezzo di 90, deliberato 
‘ili instaati Te subita ‘in. persona 
"101 loto tatore, Guilistimo T.tigi per 
TL, 500. 

7} lotto 89, nel.inogo, di. Campo; 
ion, dire 11 pen. dl el prezzo 
Qi 1 0, dltetato fia, Gir 
seppe di Guglielmo peù TI, 895. 

ll lotto 4% Via. "Pit, boo i! 
moria al n. 1879, dire "8, dentiaro 
29.501 presso di. -10,, deliberati 
alli instaiti Ja subosta predétti per 
Ti. 40. À 

"I lotto: 5%, Temcohietio, ‘bastò, n! 
muipha sl n. 1716, di are 9, dentiaro 
74, sul prezzo 01 I 10, deliberato 
dì Lcuoclstio. Lorenzo ‘fa: diacono 
ner, 30 

JI lotto 6, tàgaa regione | porziio 
di cascina e sito in mappa al n. 1784 
di ent. 1° sulprezzo di L, 2, di 
libérato/ al predetto Trucchetto' Lo- 
ranao per:L. #0. 

otto 7°, Cantel-Méziano, bosco, 
i ipa al’. 1841, di ure'3, ce 
ce 19, gal prezé di 1019," 
Lepido. fl ‘sudletto ‘rucchetto Loc 
reno per L. 10. 

"fi lotto 8° Vigunsso, vigna, ‘In 
mappe ali ni 2799) di‘aro "18, fon 
tinre 64; sl prezzo:di Td dell 
rato a _Pengno Pietro fu (Giacinto 
Or Li 440: 

Ti fotto 00: Tmort, cato, in 





























stiaro. 





‘mappa ni n, 5048, di are 4, 
‘36, ul presto di L.'00, delitto 
‘a Beardo Pietro fi Giovanni per 





ni 

TI lotto 10, Cugnon detto Rbibella, 
fosco, in mappa sl n. 0808, di are 
9, cent. 89, sul prezzo dit. (10, de- 
Jiberato a Frasca Pietro'fu Gioanni 


trada dei Portici, sezione G, cole: 

sooro di mappa 17, di wire 8, cere 

tiare 05, contanti; a' mattina ‘Bee 

‘nesso Antonio; acmezzodi Il vicolo fa 

comunione; (a hera la vin deî Portici, 

sd notte Bolfa fratelli eà il vicolo; 
Lotto 4. 

Cumipo, regione Via di Mezzo, ste 
zione È, col numero; di mappa 61, 
di are 89, 85, co@resti. n mini 
Wocato Bontempi. Francesco e ‘Barri- 
lis Iguazio, a [giorno la strada, & 
sera Cenna Gioanni © Sella _Aymo 
Nino Giuseppe, cd a notte. Pouezià 
Giusemne. 








Lotto 5 

Campo, Eéigione Via di Mebzo, si 
‘zione È, col numero 466: di may 
di are 48, 89, (coerenti a. mat 
Francesco Bontempi, a mezzodi Vin- 
senza Delcorno, nata Bellatdî | ‘n 
sera, Brusotto. Pietro. ed n notte 
strada, 

ttt 8. 

Campo, regione Campagna; sesio- 
ne F, col numero 487 parte 
pa, di aro 08, 01, coerenti. 4 ‘ia 
tina 6 sera la restante peru! f 
meszodi Ferraris Natale, ed a notte 
eredi del conte Carlo Odett, 

Vercelli 10 ottubre 1870, 


1 cancelliere B, Fotitana, 














PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Com atto, dell'usciate. Marahstd, 
‘btgaso il'tribunale civile ‘0 correzio! 
male di Pallanza, specialmento; dele- 
‘gao, delli 7 attobire corratite, ‘sull 
stanza del'sigiiot. D'AViIIa "Avti 
fu Francîsto, l'rebidéoto ‘in Milimo, 
hu domicilio elstto' presi i di Tal 
‘procuratore capo, Bertarelli (France- 
ico, esercente nanti Îl tribunale sul- 
lodito, venne notificato all eroditori 
iti délli Frota' Giatomo e Im 
0 Busni- Gubriele fu Michele ‘di 
Milano, il decreto;17 sattenibre, nl 
Cna, sa O tri 
mo signor tgvaliere. Dre 
leto trim, A ne MI prede 
Prova: Giacomo e Busni'! lele, de- 
bitori ed anpeg vraprietari, l'a 
a 
dre 
‘quistai dall'inatanto. dal'Baaaî pre 
‘detto, situati in territorio) di Zove- 
tall, per da distiburiono dl prezzo 
d'acquisto di L. 8968/50, come ‘ta 
‘atto 19 fehbraio1870, rogato Manni; 
on detto dectato. vene furo da 























fato a giudico delegato. iL & 
ongiadice' avvocato Pigi Phltlo 
yen pure actifeto ni riinri ini 
scritti lo: stato'in.tre colonne, ‘delle 
inscrizioni ipotecarie, ._., 
Pallanza, 10 ottobre 1870. 
4688 Croppl' sost: Bertaretti. 











per 1 d0, | 
Ti-lotto11; Rapalat, prato e bésco, 





ierino, Tip, €, Favale è Gomp. 








